	Prot. N. ___________
	, …………….


Raccomandata A.R.

Codice Progetto campo……
	Spett.le

Campo Nome

Campo Indirizzo



Oggetto:
Legge n. 662/96 – Patto Territoriale del Fortore Pugliese. Concessione provvisoria delle agevolazioni
Con riferimento alla domanda di agevolazioni finanziaria da Voi presentata per quanto in oggetto, Vi comunichiamo a tutti gli effetti che:

· Vista la legge 23 dicembre 1996 n° 662 e, in particolare, l’art.2, comma 203, che contiene la disciplina dei Patti Territoriali;

· Vista la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernente la Programmazione Negoziata e, in particolare, i punti 2 e 5 recanti rispettivamente la disciplina dei Patti Territoriali e del relativo finanziamento;

· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro del 4 agosto 1997, recante le modalità di pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti delle somme destinate all’attuazione dei Patti Territoriali;

· Visto il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modificazioni e integrazioni, recante le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, ai sensi della Legge n. 488/1992, nonché la relativa Circolare applicativa n. 38522 del 15 dicembre 1995 e successive modificazioni e integrazioni;
· Visto il Decreto del Ministero del Tesoro n. 320 del 3 luglio 2000, regolamento concernente: "disciplina per l'erogazione delle agevolazioni relative ai contratti d'area e ai patti territoriali" 
pubblicato su  Suppl. Ord. G.U. n. 160 del 7.11.2000 - serie generale;
· Visto il Decreto n. PT/52 del 20 dicembre 2002 del Ministero delle Attività Produttive, Direzione Generale per il Coordinamento degli Incentivi alle Imprese, con il quale veniva approvato e finanziato il Patto Territoriale;

· Viste le positive risultanze istruttorie in merito alla Vs. domanda di cui sopra, trasmesse dal Banco di Napoli S.p.A., Banca concessionaria incaricata dell’istruttoria e della valutazione tecnica, economica e finanziaria dei. programmi d’investimento, i cui contenuti sono di seguito riassunti:

la Vs. domanda di agevolazioni finanziarie, presentata il (campo data domanda) 20/10/98 per una programma di investimenti nell’ambito della Vs. unità produttiva ubicata in: 

, avente i seguenti contenuti essenziali 

· tipo di iniziativa:





campo
· settore di attività:





campo
· codice classificazione ISTAT ’91:


campo
· investimento proposto di ML:



campo
· investimento accertato (agevolabile e non) di ML: 
campo,00
· investimento agevolabile, in via provvisoria, di ML:
campo
,00


è stata accolta e, pertanto: 

1. per la realizzazione del programma di investimento oggetto della sopracitata domanda di agevolazione Vi è concesso in via provvisoria, per quanto indicato in premessa, un contributo in conto capitale di  Euro campo,00;

2. le agevolazioni concesse sono rese disponibili in quote annuali di pari importo secondo la richiesta da Voi formulata;

3. in quanto impresa beneficiaria dell’agevolazione, siete obbligati a:

a. dichiarare alla società Patto Territoriale ………., prima dell’erogazione delle agevolazioni, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito o comunque di rinunciare ad ottenere, per il programma di investimenti oggetto della presente concessione agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque  concesse da Enti o Istituzioni Pubbliche;

b. non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

c. osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, nonché operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche e di salvaguardia ambientale;

d. ultimare l’iniziativa imprenditoriale entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell’istruttoria del Patto Territoriale, per la quale il Banco di Napoli ha comunicato la data del ………;

e. provvedere a trasmettere la documentazione finale di spesa entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del programma d’investimento;
f. comunicare alla  Società Patto Territoriale …………….. le date di ultimazione del programma e di entrata in funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

g. osservare le specifiche norme settoriali, anche comunitarie;

h. non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una “divisione” della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato;

i. restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell’erogazione alla data della restituzione, a seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione delle somme erogate;

j. adempiere alle seguenti prescrizioni imposte dalla Banca concessionaria:

· campo subordinate istruttoria
4.
Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da parte Vs. in quanto impresa beneficiaria, degli obblighi di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) del precedente punto 3, oltreché nei casi in cui siano accertate Vs. gravi inadempienze, sempre in quanto impresa beneficiaria, agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa di riferimento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di forza maggiore, che formeranno oggetto di specifica valutazione

5.
Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, entro l’esercizio successivo a quello di entrata a regime dell’iniziativa agevolata e, comunque, non oltre ventiquattro mesi dopo l’entrata in funzione della stessa, si registri uno scostamento dell’obiettivo occupazionale; la revoca è totale se lo scostamento è superiore al 30% dell’obiettivo indicato e superiore al 20% della media dei livelli occupazionali fatti registrare dalle iniziative previste nel patto territoriale; la revoca è parziale ed è effettuata nella misura del 10% se lo scostamento è compreso tra il 10% e il 20% rispetto all’obiettivo indicato e nelle misura  del 20% se lo scostamento è compreso tra il 20% e il 30%.

Ai sensi della la delibera CIPE 22.06.2000 n. 69, richiamata nella circolare del Ministero delle Attività Produttive n. 1.178.517 del  18 febbraio 2002, la revoca ricorre anche nel caso di mancato avvio della realizzazione degli investimenti entro 16 mesi dalla data di trasmissione alla Cassa Depositi e Prestiti, da parte del soggetto responsabile, dell’elenco degli interventi ammessi alle agevolazioni, che nella fattispecie è quella del _________.

6.
Eventuali variazioni nella Vs. ragione sociale in quanto impresa beneficiaria o la cessione a qualsiasi titolo dell’attività dovranno essere comunicati a questa società per il preventivo assenso da parte del Ministero, fermo restando l’obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di cui alla presente comunicazione.

7.
Ai sensi della circolare del Ministero delle Attività Produttive n. 1.178.501 del 16 gennaio 2002, si informa che è assicurata la copertura finanziaria per le infrastrutture ammesse al finanziamento.
8. Ai sensi della circolare del Ministero delle Attività Produttive n. 1.178.517 del 18 febbraio 2002,  qualunque variazione al programma di investimenti approvato deve essere tempestivamente comunicata al soggetto responsabile del Patto Territoriale. Nei casi di “variazioni non sostanziali”, come definite al punto 2.2 della citata circolare, l’impresa beneficiaria stessa deve presentare specifica, motivata e documentata richiesta al soggetto responsabile, che, applicando le procedure ed i criteri previsti dalla normativa vigente tempo per tempo utilizzata per la legge 488/92, la valuta e, nel caso, l’approva, dandone comunicazione al Ministero, alla Cassa Depositi e Prestiti, o all’istituto convenzionato, ed alla banca che ha effettuato l’istruttoria iniziale. Non necessitano di alcuna approvazione preventiva le variazioni che non rientrano tra le “variazioni non sostanziali”, come indicato al punto 2.3 della citata circolare.
9. Ai sensi della circolare del Ministero delle Attività Produttive n. 1.178.517 del 18 febbraio 2002, il mantenimento delle agevolazioni è condizionato, qualora l’impresa non operasse in regime di contabilità ordinaria, al passaggio in contabilità ordinaria a partire dal periodo di imposta 2001.
Per quanto qui non espressamente richiamato, si applicano la specifica normativa sui Patti Territoriali e le disposizioni vigenti di cui al D.M. 20 ottobre 1995, n. 527 e al D.M. del 31 luglio 2000, .n. 320,  richiamati in premessa, oltre alle circolari ministeriali n. 1.178.501 del 16 gennaio 2002 e n. 1.178.517 del  18 febbraio 2002.
Distinti saluti

Consiat S.p.A.

Soggetto Responsabile del 

Patto Territoriale …….
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